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Delibera Giunta Bolzano 14 marzo 2011, n. 413
IN VIGORE DALL’1 gennaio 2012
…omissis… 

1) di approvare le allegate “Disposizioni sulle emissioni degli impianti termici”; 
2) che le disposizioni di cui al punto 1) entreranno in vigore a partire dal 1. gennaio 2012; 
3) di autorizzare il Presidente della Provincia ad emanare il decreto di abrogazione del decreto del Presidente della Giunta provinciale 15 gennaio 1993, n. 2 e del decreto del Presedente della Giunta provinciale 16 febbraio 1995, n. 7; 
4) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Trentino-Alto Adige. 
 
Allegato 
DISPOSIZIONI SULLE EMISSIONI DEGLI IMPIANTI TERMICI 

Articolo 6 della legge provinciale 16 giugno 1992, n. 18 

 

Articolo 1 

Ambito di applicazione 

1. Le presenti disposizioni determinano i valori limite di emissione, la periodicità, la tipologia e le modalità dei controlli degli impianti termici ai sensi dell'art. 6, comma 7 della legge provinciale 16 giugno 1992, n. 18. Esse si applicano agli impianti termici alimentati con combustibili liquidi e solidi aventi una potenza termica nominale maggiore di 35 e fino a 1000 kW nonché a quelli alimentati con combustibili gassosi aventi una potenza termica nominale maggiore di 35 e fino a 3000 kW. 

2. Le presenti disposizioni determinano inoltre i requisiti cui gli spazzacamini devono ottemperare al fine di ottenere l'autorizzazione ad effettuare i controlli di cui al comma 1, nonché le modalità operative per l'espletamento di tale attività. 

 

Articolo 2 

Definizioni 

a) Legge: legge provinciale 16 giugno 1992, n. 18 

b)Impianto termico: un impianto termico così come definito dall'art. 283 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 

c)Gestore: la persona fisica proprietaria o a cui è stata formalmente affidata la responsabilità per la corretta gestione di un impianto 

d)Anno: periodo compreso tra il 1° gennaio ed il 31 dicembre 

e)CO: monossido di carbonio 

f)CO 2 : anidride carbonica 

g)NOx: ossidi di azoto espressi come NO 2 

h)SOx: ossidi di zolfo espressi come SO 2 

i)O 2 : ossigeno libero nell'aria 

j)PTS: polveri totali sospese 

k) Tt: temperatura del termoconvettore 

l) ppm: parti per milione 

m)Pt: potenza termica nominale ai sensi della lettera hh) dell'articolo. 268 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 

n)combustibili: combustibili di cui all'articolo 8 della legge provinciale 16 marzo 2000, n. 8 

o)O 2 %: Ossigeno di riferimento, ovvero tenore volumetrico di ossigeno espresso in valore percentuale rispetto al volume dell'effluente gassoso 

 

CAPO I 

Caratteristiche tecniche degli impianti termici 

 

Articolo 3 

Impianti alimentati con combustibili gassosi o liquidi 

1.Gli impianti termici alimentati con combustibili gassosi e liquidi devono garantire il rispetto dei seguenti valori limite di emissione: 

Valori limite [mg/Nm³;  O 2 % = 3] 
	Combustibili 
	Pt [kW] 
	CO 
	NOx 

	Gassosi 
	> 35 £ 3.000 
	350 
	250 

	Liquidi 
	> 35 £ 1.000 
	350 
	250 


2.Gli impianti termici alimentati con combustibili liquidi, devono inoltre garantire che: 

a) l'indice di fumosità dei gas di combustione non superi il valore “1” della scala Bacharach; 

b) sulla carta da filtro impiegata per la prova di cui alla lettera a) non devono apparire tracce oleose visibili ad occhio nudo. 

3. Gli impianti termici devono essere dotati di un bocchettone di misura del diametro di almeno 1 cm. Il bocchettone deve trovarsi su un tratto rettilineo del camino ad una distanza dalla caldaia e da qualsiasi cambio di direzione o di diametro, pari ad almeno una volta e fino ad una volta e mezza il diametro del camino stesso. Il bocchettone di misura deve essere facilmente accessibile. 

4.A partire dal 1° gennaio 2012, gli impianti termici alimentati con combustibili liquidi e gassosi possono essere messi in esercizio solo se rispettano i seguenti valori limite di emissione certificati dal costruttore dell'impianto stesso. Le certificazioni vengono riconosciute solo se basate su verifiche condotte in base alla norma EN 267 o su analoghe norme tecniche stabilite da un paese dell'Unione Europea: 

Impianti alimentati con combustibili gassosi 

	Pt [kW] 
	NOx [mg/kWh] 

	> 35  £ 400 
	80 

	> 400 £ 3.000 
	120 


Impianti alimentati con combustibili liquidi 

	Pt [kW] 
	NOx [mg/kWh] 

	> 35  £ 400 
	120 

	> 400 £ 1.000 
	185 


Articolo 4 

Impianti termici alimentati con combustibili solidi 

1.L'esercizio degli impianti termici alimentati con combustibili solidi è consentito solo se gli stessi sono sottoposti ad una periodica manutenzione. 

2. Gli impianti termici alimentati con legna spezzata installati a partire dal 1° gennaio 2012, devono essere dotati di regolazione automatica della combustione. Negli stessi va inoltre installato un accumulatore termico di capacità proporzionata alla potenza nominale della caldaia. 

3. Gli impianti termici alimentati con combustibili solidi devono essere condotti in modo tale da garantire il rispetto dei seguenti valori limite d'emissione: 

Valori limite [mg/Nm³;  O 2 % = 11] 
	Pt [kW] 
	CO 
	PTS 

	> 35  £ 150 
	1.000 
	200 

	>150  £ 1000 
	350 
	100 


4. Gli impianti con potenza termica nominale superiore a 150 kW devono inoltre rispettare valori limite di emissione di 500 mg/Nm³ per gli NOx e di 200 mg/Nm³ per gli SOx. 

5. Gli impianti termici alimentati con combustibili solidi devono essere dotati di un bocchettone di misura del diametro di 80 mm dotato di una chiusura metallica. Il bocchettone deve inoltre trovarsi in tratto rettilineo del camino ed essere ad una distanza dall'ultimo cambio di direzione o di diametro del camino, pari ad almeno due volte il diametro interno dello stesso. Il bocchettone di misura deve essere facilmente accessibile. 

 

Articolo 5 

Dichiarazione di conformità per nuovi impianti termici 

1. Al termine dei lavori d'installazione di un nuovo impianto termico, il tecnico collaudatore di cui alla legge provinciale 16 giugno 1992, n. 18, rilascia una dichiarazione in cui attesta che l'impianto rispetta le disposizioni di cui all'articolo 3, commi 3 e 4, per quanto concerne gli impianti termici alimentati con combustibili gassosi e liquidi, ovvero le disposizioni di cui all'articolo 4, commi 2 e 5, per quanto concerne gli impianti alimentati con combustibili solidi. 

 

CAPO II 

Controllo delle emissioni 

 

Articolo 6 

Disposizioni generali 

1. I controlli delle emissioni sugli impianti termici possono essere eseguiti esclusivamente dagli spazzacamini autorizzati di cui all'articolo 8. 

2. I gestori degli impianti termici alimentati con combustibili gassosi o liquidi devono far eseguire un controllo delle emissioni almeno una volta all'anno al fine di verificare il rispetto dei valori limite di emissione di cui all'articolo 3, commi 1 e 2. 

3. I gestori degli impianti termici alimentati con combustibili solidi devono far eseguire un controllo delle emissioni almeno una volta all'anno al fine di verificare il rispetto dei valori limite di emissione di cui all'articolo 4, comma 3. Fino al 31 dicembre 2015 le misurazioni verranno eseguite solo per il monossido di carbonio (CO). 

4. I controlli delle emissioni sono da eseguire in base alle norme tecniche di cui all'articolo 7. Lo spazzacamino è tenuto a rilasciare al gestore un apposito attestato da cui si evince l'esito del controllo. Il gestore deve conservare l'attestato per almeno cinque anni ed esibirlo su richiesta dell'organo di vigilanza. 

5. Qualora dal controllo risulti che i valori limite sono stati superati, lo spazzacamino è obbligato a trasmettere il relativo protocollo di misura all'Ufficio aria e rumore entro 15 giorni dall'effettuazione del controllo. 

6. Entro 90 giorni dalla messa in esercizio di un nuovo impianto il gestore deve far eseguire un controllo allo spazzacamino autorizzato. Il relativo attestato di misura deve essere sottoscritto dal gestore dell'impianto ed inviato all'Ufficio aria e rumore. 

 

Articolo 7 

Norme tecniche 

1. I controlli delle emissioni di cui all'articolo 6, devono essere eseguiti con idonei strumenti di misura conformi ai requisiti minimi stabiliti da specifiche norme tecniche di carattere nazionale o internazionale. Gli strumenti devono essere sottoposti a taratura annuale da parte di una struttura di prova riconosciuta. 

2. Le misurazioni vanno condotte inserendo l'apposita sonda al centro del flusso dei gas di combustione. Prima di eseguire la misura va controllato il corretto funzionamento degli strumenti, che vanno in ogni caso utilizzati osservando le indicazioni del costruttore riportate nel manuale di istruzioni. 

3. Le misurazioni vanno eseguite durante una fase di funzionamento costante dell'impianto ed in regime di funzionamento a potenza nominale, ovvero al regime di massima produzione di calore. Negli impianti termici con bruciatori a più stadi i controlli vanno eseguiti al regime di potenza massima. 

4. Le misurazioni sono eseguite in base alle regole comunemente riconosciute dalla metrologia. L'Ufficio aria e rumore può emanare raccomandazioni in cui sono indicate le modalità ed i metodi di misurazione più idonei ad ottenere la rappresentatività dei dati di misura. 

 

Articolo 8 

Spazzacamini autorizzati 

1. Gli spazzacamini che intendono essere autorizzati ad eseguire i controlli di cui all'articolo 6, devono essere in possesso dei requisiti di cui al comma 2. La domanda di autorizzazione deve essere inoltrata all'Ufficio aria e rumore che la rilascia alla persona fisica che ne fa richiesta. L'autorizzazione è personale e non può essere ceduta o utilizzata da terzi. 

2. L'autorizzazione di cui al comma 1 è concessa solo alle persone che svolgono la propria attività di spazzacamino in un'impresa iscritta nel registro delle imprese di spazzacamino ai sensi dell'articolo 52 del decreto del presidente della Provincia 19 maggio 2009, n. 27 e che abbiano conseguito il diploma di controllore fumi. 

3. Gli spazzacamini autorizzati sono tenuti ad operare nel rispetto delle norme contenute nelle presenti disposizioni ed in ottemperanza alle direttive impartire dall'Ufficio aria e rumore. Essi devono operare con la necessaria professionalità e non possono essere direttamente coinvolti in attività di vendita d'impianti termici. 

4. Gli spazzacamini autorizzati sono tenuti a frequentare specifici corsi d'aggiornamento professionale e devono garantire una gestione informatica dei dati di misura, nonché la trasmissione degli stessi in formato digitale. 

5. Su richiesta del gestore lo spazzacamino deve fornire tutte le informazioni inerenti le presenti disposizioni e presentare copia autentica dell'autorizzazione di cui al comma 1. 

6. La decadenza di uno dei requisiti di cui al comma 2 o la mancata ottemperanza ad una delle condizioni di cui ai commi 1, 3 e 4 può determinare la revoca dell'autorizzazione. L'autorizzazione è revocata dalla Giunta provinciale su richiesta motivata dell'Ufficio aria e rumore. 

 

Articolo 9 

Diploma di controllore fumi 

1. L'Assessore provinciale per l'ambiente rilascia il diploma di controllore fumo di cui all'articolo 8, comma 2 agli spazzacamini che superano con successo un esame attitudinale. La prova d'esame consiste nell'esecuzione di una prova pratica riguardante il controllo delle emissioni su un impianto termico ed una prova teorica nelle seguenti materie: 

-Significato ed obiettivi del controllo dei fumi 

-Combustibili e combustione 

-Calcolo e compilazione del protocollo di misura 

-Strumenti e tecniche di misura 

-Informatica finalizzata alla gestione dei dati 

2. Per l'ammissione all'esame attitudinale di cui al comma 1, il candidato deve presentare apposita domanda all'Ufficio aria e rumore ed essere in possesso di uno dei seguenti titoli di studio: 

-qualifica professionale come spazzacamino, installatore, elettricista, idraulico 

-diploma di scuola superiore ad indirizzo tecnico 

-diploma universitario ad indirizzo tecnico 

3. Una volta all'anno si riunisce la commissione d'esame nominata dalla Giunta provinciale. La commissione è composta come segue: 

-un rappresentante dell'Ufficio aria e rumore con compito di presidenza 

-un rappresentante di una scuola professionale provinciale 

-un rappresentante degli spazzacamini in possesso del diploma di controllore fumi 

 

CAPO III 

Disposizioni finali e transitorie 

 

Articolo 10 

Vigilanza 

1. All'Ufficio aria e rumore compete il rilascio delle prescrizioni necessarie atte a garantire che i gestori degli impianti termici provvedano a gestire gli stessi conformemente a quanto stabilito dalle presenti disposizioni. Ad esso compete inoltre il rilascio delle prescrizioni e delle direttive necessarie a garantire che l'attività di controllo svolta dagli spazzacamini autorizzati sia conforme a quanto stabilito dalle presenti disposizioni ed in sintonia con il progresso normativo e tecnologico. 

 

Articolo 11 

Gestione dei dati 

1. Gli spazzacamini autorizzati sono obbligati a trasmettere ogni sei mesi all'Ufficio aria e rumore gli esiti dei controlli delle emissioni eseguiti sugli impianti termici. 

2. I dati degli impianti termici e dei controlli effettuati dagli spazzacamini sono raccolti presso l'Ufficio aria e rumore che li conserva e li gestisce ai fini della presente deliberazione. 

3. Le imprese di cui all'articolo 8, comma 2, possono ottenere copia integrale dei dati di cui al comma precedente previa personale assunzione di responsabilità da parte dello spazzacamino autorizzato. A tale scopo egli deve dichiarare, pena la decadenza dell'autorizzazione di cui all'articolo 8, di utilizzare i dati esclusivamente per l'esecuzione dei controlli di cui alla presente deliberazione e di non cedere gli stessi in qualsiasi forma a terzi. 

 

Articolo 12 

Norme transitorie 

1. Gli spazzacamini che alla data di approvazione delle presenti disposizioni hanno già conseguito un diploma di controllore fumi rilasciato dall'Assessore provinciale per l'ambiente, che hanno frequentato con regolarità i corsi d'aggiornamento professionale e che hanno ottemperato alle disposizioni impartite dall'Ufficio aria e rumore, possono ottenere l'autorizzazione di cui all'articolo 8 previa presentazione di una specifica domanda. 

2. I gestori degli impianti termici installati prima del 1. gennaio 2012 che, nonostante l'ottimizzazione della combustione, non sono in grado di garantire il rispetto dei valori limite di cui agli articoli 3 e 4 possono richiedere una proroga al rispetto degli stessi. La proroga è concessa dall'Ufficio aria e rumore per una durata massima di tre anni, fermo restando l'obbligo da parte del gestore di provvedere a ridurre al minimo possibile le emissioni inquinanti dell'impianto, ad effettuare una regolare manutenzione dello stesso ed a far eseguire i controlli di cui all'articolo 6.
